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Questi anticipi non s’hanno 
da fare! D’altronde i tifosi 
organizzati chiedono soltanto 
di poter giocare sempre alla 
domenica alle 18, orario tra-
dizionale della palla a spicchi 
pavese (e non) da tempi im-
memori, da quando si chia-
mava Necchi, Vigorelli, An-
nabella, Fernet Branca, Caf-
fex, Sacil, Edimes, Winterass 
o Riso Scotti. La partita della 
“discordia” (e che ha fatto 
esplodere un po’ di rabbia) 
è stata la 4° di campionato, 
che si sarebbe dovuta giocare 
la sera di sabato 21 ottobre 
alle 20.30. Invece, quella sera 
si è disputato il derby di 
serie B1 femminile di palla-
volo fra Universo Pavia e Vol-
ley Garlasco, e la partita della 
Riso Scotti è scivolata sempre 
di sabato ma alle ore 18, poi-
ché di domenica il parquet 
del PalaRavizza era occupato, 
invece, dall’incontro di volley 
maschile fra Moyashi Garla-
sco e Belluno Volley, valido 
per la 2° giornata del cam-
pionato di serie A3. La curva 
“Tribunetta”  ha fatto sentire 
subito la sua voce con un 
comunicato stampa al ve-

triolo diffuso nei giorni scor-
si: “Ore 18 di un normale sa‐
bato pomeriggio, quando mol‐
ti dei nostri fratelli e delle 
nostre sorelle sono ancora al 
lavoro. Perché sì, nonostante 
tutto, c'è chi per vivere è co‐
stretto a lavorare. Dall'altra 
parte c'è chi, per vivere, pren‐
de invece decisioni ‘infami’ 
concedendo la nostra ‘casa’ 
a dei foresti e facendoli gio‐
care la domenica pomeriggio. 
Non lo accettiamo! Pavia me‐
rita rispetto, lo merita la squa‐
dra e lo meritano i tifosi! Che 
sia la prima e ultima volta o 
ci vedremo costretti ad agire 
a modo nostro perché questa 
farsa abbia fine! Si pensi, piut‐

tosto, a come consentire al 
pubblico pavese di parcheg‐
giare le auto quando si reca 
al palazzetto: metà parcheg‐
gio è occupato da un inutile 
cantiere e quello sul retro, 
abbandonato a sé stesso da 
anni, è diviso da un cancello 
sistematicamente chiuso. Cari 
assessori, non sarebbe il caso 
di riaprire quel cancello e si‐
stemare il parcheggio? Lo 
sappiamo, forse chiediamo 
troppo, ma Noi amiamo la 
nostra città! Noi!”. Un comu-
nicato duro e diretto del club 
ultrà “Pavesi”, che da que-
st’anno occupa le gradinate 
della storica curva del Pala-
Ravizza, e che chiede di poter 

giocare sempre di domenica 
pomeriggio per portare più 
gente possibile al palazzetto 
a sostenere la squadra im-
pegnata nel campionato di 
serie B/2. A tal proposito, 
dopo la trasferta infrasetti-
manale in quel di Collegno, 
i rossoblù torneranno in 
campo domenica alle ore 18 
per la supersfida al PalaRa-
vizza contro l’AZ Pneumatica 
Saronno.  
Serie C - Non si ferma la 
striscia vincente dell'Edimes 
Sanmaurense che alla fine 
di in un derby spumeggiante 
e combattuto ha superato 
allo scadere Robbio con il 
punteggio di 66-64. A deci-
dere il match è stato il cane-
stro a 1,16’’ dalla fine di Tan-
doi, servito in maniera pun-
tuale da Poggi direttamente 
dalla rimessa. Tabellini: Ragni 
5, Biraghi 12, Gatto 7, Pagetti, 
Tandoi 7, Gualandi ne, Pinto 
ne, Bruciamonti 11, Poggi 2, 
Ricordi ne, Maghet 12, Cri-
meni 10. All. Fossati. Dopo 
il turno di riposo di merco-
ledì 1 novembre, i bianco-
rossi tornano in scena nella 
trasferta di domani pome-
riggio alle ore 18.30 a Setti-
mo Milanese. 

Anno nuovo, problemi vecchi. 
Il PalaRavizza non basta più 
a ospitare gli allenamenti e 
le partite di tutte le squadre 
che gravitano sul polivalente 
campo centrale. Attualmente 
le principali società che di-
sputano nei fine settimana 
le partite casalinghe in via 
Treves sono: la Pallacanestro 
Pavia, la Sanmaurense Ba-
sket, l’Universo in Volley Pa-
via e il Volley 2001 Garlasco, 
con quest’ultimo che da un 
paio di stagioni è emigrato 
al PalaTreves dopo accordi 
con l’amministrazione co-
munale per poter disputare 
la serie A3 maschile. E pro-
prio qualche domenica fa 
l’anticipo della gara della 
Riso Scotti alle ore 18 di sa-
bato (per poter permettere 
di disputare domenica una 
partita del club lomellino) 
ha fatto esplodere la rabbia 
dei tifosi della curva Tribu-
netta, da quest’anno raccolti 
dietro il nuovo striscione 

“Pavesi”. I supporters rosso-
blù non ci stanno: la prima 
squadra di Pavia deve giocare 
di domenica pomeriggio, co-
me da tradizione! “Noi tifosi 
vogliamo che il Palazzetto 
venga utilizzato esclusiva‐
mente da squadre pavesi – 
ha commentato Daniele Spai-
rani, storico supporter – Se 
rimangono degli spazi, il Co‐
mune può essere libero di fare 
cassa come meglio crede, ma 
la priorità deve andare alle 
squadre di Pavia. È inaccet‐
tabile che compagini prove‐
nienti da fuori città possano 
decidere o quantomeno inci‐
dere sul calendario di gioco 
delle squadre pavesi. Il fatto 
che abbiamo finora disputato 
ben 4 partite in casa e solo 2 
in trasferta (con ovvie rica‐
dute per il girone di ritorno, 
nda) è la conseguenza di que‐
sti incastri che vengono fatti 
con tutti gli altri club, poiché 
i calendari vengono redatti 
in base alle richieste per l’uti‐
lizzo dei palasport. In questo 
campionato di B2 si gioca 

quasi sempre di sabato perché 
ci sono tutte le seconde squa‐
dre delle varie città, e la prio‐
rità viene data alle prime 
squadre. Posso accettare che 
la precedenza su Pallacane‐
stro Pavia venga data a una 
squadra pavese che milita in 
una categoria superiore, per‐
ché purtroppo ci siamo ritro‐
vati in una categoria ‘infame’ 
e dobbiamo sottostare a que‐
sta regola. Ciò che non accetto 
è giocare il sabato pomeriggio 
perché di domenica si disputa 
la gara di una squadra di 

pallavolo di Garlasco”. Non 
dimentichiamo poi la sfor-
tunata storia del Pavia C5, 
società di ‘futsal’ che nello 
scorso campionato di serie 
B nazionale fu spesso co-
stretta a chiedere inversioni 
di campo ed  emigrare al Pa-
laBonomi di Vigevano per 
disputare le proprie partite 
casalinghe, proprio per l’im-
possibilità di incastri fra così 
tante società e un solo campo 
da gioco: dopo la retroces-
sione in serie C regionale, 
quest’anno i biancorossi del 

calcetto hanno deciso, pur 
continuando a chiamarsi Pa-
via C5, a emigrare alla pale-
stra di Zeccone. “Siamo al 
punto in cui le società di Pavia 
sono costrette ad abbando‐
nare la città. Vedi anche la 
questione della squadra locale 
di pallanuoto (che gioca a 
Bereguardo, nda):  a Pavia, 
capoluogo di provincia lom‐
barda, non c’è una piscina 
comunale che possa ospitare 
delle competizioni a livello 
nazionale. La nostra squadra 
di nuoto sincronizzato, per 
esempio, è costretta ad andare 
al Campus, piscina universi‐
taria, perché manca una strut‐
tura pubblica”. Come si può 
uscire da questa empasse e 
ridare alla città di Pavia delle 
infrastrutture adeguate? “Ci 
troviamo in un momento in 
cui piovono da ogni dove fi‐
nanziamenti per strutture 
pubbliche. Con il Pnrr a Pavia 
potevano esserci dieci piscine 
se ci si muoveva per tempo. 
La situazione della Folperti 
è conosciuta da anni e non è 

neanche da imputare a questa 
Amministrazione, che però 
ha fatto finta di nulla e ha 
snobbato il problema. Con i 
2,5 milioni di euro per mettere 
a norma l’impianto, che non 
lo sarà mai, si poteva realiz‐
zare una struttura adeguata 
alle esigenze della città. Di 
aree comunali ce ne sono tan‐
te, però in questi cinque anni 
l’Amministrazione ha preferito 
spendere 6 milioni per un se‐
condo palazzetto che non ser‐
virà a niente”. E il “palestro-
ne” da appena 600 posti che 
sta sorgendo sempre in via 
Treves riuscirà davvero a ri-
solvere i problemi di conge-
stionamento del PalaRavizza? 
“Risolverà le questioni degli 
allenamenti ma per le com‐
petizioni non servirà perché 
ci sono regole che impongono 
un minimo di capienza per i 
vari campionati. Poi c’è la 
questione parcheggi e can‐
tieri: al momento c’è solo un 
accesso  aperto e la situazione 
del parcheggio posteriore è 
tale e quale e prima”.

Sport pavese
Daniele Spairani, storico tifoso: “Inaccettabile che squadre esterne abbiano la precedenza”

BASKET  Il Palaravizza e i soliti problemi di sovraffollamento
di Mirko Confaloniera

di Mirko Confaloniera

Domenica pomeriggio al PalaRavizza il big-match con la corazzata Saronno

BASKET  I tifosi della Riso Scotti non 
ci stanno: “Pavia merita rispetto”

Serie B femminile - Dopo il 
passo falso di due settimane 
fa, la Pavia Academy prova 
a ripartire dalla trasferta 
di Cesena per ritrovare 
quella continuità di risultati 
che – Hellas Verona a parte 
– stava caratterizzando il buon 
avvio di stagione. Contro la Freedom Cuneo, for-
mazione che era ancora a zero punti, la partita 
sembrava una buona occasione per racimolare 
altri punti; invece, a sorpresa, è arrivata una 
sconfitta casalinga per 4-2. “E’ chiaro che c’è poco 
da dire, sicuramente prendere tre gol in cinque 
minuti ci ha condizionato tantissimo – ha com-
mentato mister Roberto Salterio –. Sono capitati 
tanti episodi e tutti insieme, però devo dire che 
nel secondo tempo abbiamo avuto una reazione 
molto importante. Abbiamo fatto il 3-1, potevamo 
più volte rimettere in piedi la partita, invece 
sull’unica azione loro hanno fatto il quarto gol. 
Siamo partiti per salvarci, questo rimane l’obiettivo 
finale, siamo contenti che su 4 scontri diretti ne 
abbiamo vinti 3. Dobbiamo lottare fino alla fine”. 
Eccellenza (maschile) – A.C. Pavia in campo per 
la 9° giornata di andata: si gioca a Vittuone (fischio 
d’inizio ore 14:30) contro l’Accademia Calcio che 
occupa le ultime posizioni. Definiti gli accoppiamenti 
dei Quarti di Finale di Coppa Lombardia: si giocherà 
Ciliverghe – Pavia (mercoledì 15 novembre).

CALCIO ‒ Gli appuntamenti 
del fine settimana di Academy 
Pavia e A.C. Pavia 1911

di Mirko Confaloniera


